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Obiettivo

/ SUP-Sistema Urbano Proposto 
/ SEP-Sistema Extraurbano Proposto

Creare un sistema 
unico, coordinato e 
riconoscibile che 
integra percorsi 
urbani ed 
extraurbani, 
generando degli 
anelli



/ SUP & SEP  
Sistema 
Complessivo



Attività 2020
• Sviluppare le Progettazioni FTE dei tratti mancanti per 

essere pronti ad accedere a finanziamenti

• Promuovere attività di supporto allo sviluppo della 

mobilità sostenibile



Sviluppare le Progettazioni FTE dei tratti mancanti per essere 

pronti ad accedere a finanziamenti – attività coordinata dalla Cabina 

di Regia composta dai Sindaci di San Donà, Gruaro e Caorle

• Abbiamo inserito sulla tavola la Tri.Li.Ve.

• Abbiamo inserito i collegamento con la Regione FVG e il trevigiano

• Abbiamo individuato i tratti mancanti sull’arcata superiore che non sono 

interessati dalla Tri.Li.Ve. ed abbiamo stimato i loro costi e le parcelle di PFTE

• Sono stati affidati gli incarichi di progettazione di circa 30 tratti ( 13 nel 

Sandonatese e 17 nel Portogruarese)





/ SUP -Sistema 
Urbano Proposto



I due gruppi di progettazione 

risultati affidatari, Proteco di 

San Donà e arch. 

Francesco Costa di 

Portogruaro hanno sviluppato i 

progetti di FTE secondo una 

modalità analoga che faceva 

sostanzialmente riferimento a 

delle soluzioni tipo



Elenco dei progetti FTE eseguiti
Comune, tratta, lunghezze e costo complessivo del progetto

Complessivamente 26 progetti per un totale 
di 46,821 Km e di 21.191.000,00 euro



La prima arcata tra Sile e Piave 



1 – Comune di Quarto d’Altino – zona Osteria Palazzetto
Situazione urbana /extraurbana; sezioni variabili con fossi e sterrati a parcheggio residenti – sviluppo ml 1.000 - costo totale Euro 790.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



2 – Meolo
Situazione urbana /extraurbana; sezioni variabili con fossi e sterrati a parcheggio residenti – sviluppo ml 1.040 - costo totale Euro 500.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



3 – Fossalta di Piave
Situazione extraurbana; sezioni variabili con fossi e recinzioni – sviluppo ml 1.290 - costo totale Euro 975.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



5 – Noventa di Piave
Situazione extraurbana; sezioni variabili con fossi e sterrati – sviluppo ml 1.620 - costo totale Euro 1.420.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



6 – San Donà di Piave - Chiesanuova
Situazione extraurbana; sezioni variabili con fossi e sterrati – sviluppo ml 1.290 - costo totale Euro 975.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



7 – Musile di Piave - Intestadura
Opera in golena – sviluppo ml 150 - costo totale Euro 290.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



8 – Musile di Piave – Campi sportivi
Extraurbano su argine fossato – sviluppo ml 460 - costo totale Euro 310.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



La seconda arcata tra Piave e Livenza 



10 – San Donà di Piave – SS14
Extraurbano lato statale– sviluppo ml 2.280 - costo totale Euro 1.885.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



11 – Ceggia – SS14
Extraurbano lato statale – sviluppo ml 575 - costo totale Euro 300.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



12.a – Ceggia – SS14
Extraurbano lato statale – sviluppo ml 1.325 - costo totale Euro 815.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



12.b – Torre di Mosto – SS14
Extraurbano lato statale – sviluppo ml 320 - costo totale Euro 135.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



La terza arcata tra Livenza e Lemene 



1 – Comune di San Stino di L. - allacciamento Stazione Fs e centro
Situazione semi-urbana con argine molto alta e molti accessi – sviluppo ml 1.317 - costo totale Euro 520.000,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



2 – Comune di San Stino di L. - da Corbolone verso Giai
Situazione semi-urbana con fossati laterali e molti accessi – sviluppo ml 2.484 - costo totale Euro 1.402.000,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



3 – Comune di Annone, arrivo a Giai
Situazione ex-urbana con percorso oltre il fosso e un ponte significativo sul Fosson – sviluppo ml 277 - costo totale Euro 395.000,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



4 – Comune di Pramaggiore, prima parte
Situazione urbana su viale lungo e rettilineo – sviluppo ml 2.152 - costo totale Euro 920.000,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



6 – Comune di Cinto Caomaggiore, lungo laghetti e fiume Reghena

Situazione in campagna lungo fiume Reghena – sviluppo ml 3.775 - costo totale Euro 1.157.500,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



8 – Comune di Portogruaro, via Vespucci + strada bordo svincolo  nuova ss 14 + via San Martino

Situazione urbana ed in contro strada – sviluppo ml 2.855 - costo totale Euro 1.290.000,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



9 – Comune di Gruaro, da Sega verso Giai e Gruaro
Situazione urbana – sviluppo ml 2.022 - costo totale Euro 856.500,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



La quarta  arcata tra Lemene e Tagliamento 



12 – Comune di Portogruaro, da Fossalta di P. a Portogruaro 
Situazione prevalentemente extra - urbana – sviluppo ml 1.925 - costo totale Euro 785.500,00

inquadramento
Stato di fatto

Stato di progetto



13 – Fossalta di Portogruaro – SP73
Extraurbano lato Provinciale – sviluppo ml 1.540 - costo totale Euro 865.000,00

Inquadramento Stato di fatto Stato di progetto



14 – San Michele al Tagliamento – SP73
Extraurbano lato Provinciale – sviluppo ml 2.175 - costo totale Euro 1.140.000,00

Inquadramento Stato di fatto

Stato di progetto



15 – San Michele al Tagliamento – Argine
Extraurbano su argine – sviluppo ml 5.520 - costo totale Euro 1.055.000,00

Inquadramento Stato di progetto



16 – San Michele al Tagliamento
Extraurbano su argine – sviluppo ml 6.030 - costo totale Euro 1.130.000,00

Inquadramento Stato di progetto



17 – Teglio Veneto
Extraurbano – sviluppo ml 1.587 - costo totale Euro 680.000,00

Inquadramento



Proposta di finanziabilità dei progetti in corso



Benefici ambientali dei progetti in corso
Schema di un metodo di valutazione



Promuovere attività di supporto allo sviluppo della 

mobilità sostenibile

• Produzione di schede descrittive e informative di 8 itinerari cicloturistici 

Ci siamo appoggiati all’associazione FIAB San Donà - Vivilabici che ha un’ottima conoscenza del territorio e 

stiamo avviando l’individuazione dei percorsi da descrivere in un’ottica di piano editoriale che veda queste 

schede all’interno di un programma più ampio di organizzazione di promozione cicloturistica da attuare. 

• Interventi per favorire l’inserimento delle politiche della mobilità sostenibile (ciclo 

di tre incontri di formazione rivolto a tecnici ed Amministratori)



Individuazione dei percorsi cicloturistici già segnalati (tebellati)



Individuazione preliminare dei 7 percorsi – per toccare tutti i territori e le eccellenze



Benefici socio economici della mobilità ciclistica 
urbana e di area vasta / cicloturismo

▪ la mobilità ciclistica urbana di tipo sistematico è funzionale alle attività sociali a
carattere comunale / intercomunale può comportare una riduzione della spesa
familiare e dell’inquinamento;

▪ la mobilità ciclistica di area vasta, intercomunale dei residenti con funzioni ricreative
fornisce vantaggi di socializzazione tra le persone e conoscenza e dei propri territori;

▪ la mobilità cicloturistica, di area vasta o di attraversamento del territorio è capace di
attivare economie nuove e nuove attività economiche allungando la stagione turistica

Il beneficio per la salute interessa tutte la modalità di uso della bicicletta.



Ricordiamo le principali tipologie di eccellenze

Venezia Orientale 
22 comuni con oltre 230.000 residenti e oltre 1.100 kmq

un territorio con moltissime attrattività
13 ambiti archeologici
30 tra boschi e pinete

84 idrovore
11 Musei di cui 3 Nazionali

Una decina di ponti tra girevoli, a bilanciere, di barche e scorrevoli
Una decina di sostegni e porte vinciane 

Una sessantina di luoghi suggestivi
Una quindicina di paesaggi culminanti nelle lagune e nella bonifica

Un importante sistema di navigazione con numerosi pontili di attracco
Un centinaio di edifici storici significativi

Numerose  imprese importanti per le attività agricole
Un sistema autostradale, ferroviario ed un aeroporto

50 km di spiagge con milioni di presenze turistiche
Servizi alla mobilità ciclistica come conta bici, ciclo stazione, bici-grill

Oltre 300 km di piste e percorsi ciclabili



Individuazione più accurata dei 7 percorsi

1

2

3

4

6

5

7



La Cabina di Regia dell’11 novembre 2020 chiede un percorso sulla costa per valorizzare il 

bici+bus ed il bici+barca

1

2

3

4
6

8a

7

8b



Esempio cartografia del percorso 1, capire subito dove asfaltato / sterrato e dove pista ciclabile



Principali caratteristiche dei percorsi



Scheda dei percorsi

1 Km 62; 80%pista C; 45% asfalto; 60% segn;  n.19 attrattori
2 Km 38; 10%pista C; 60% asfalto; 70% segn;  n.16 attrattori
3 Km 60; 10%pista C; 60% asfalto; 70% segn;  n. 16 attrattori
4 Km 57; 30%pista C; 70% asfalto;  0 % segn;  n. 20 attrattori
5 Km 62; 40%pista C; 50% asfalto; 30% segn;  n. 20 attrattori
6 Km 54; 40%pista C; 80% asfalto; 30% segn;  n. 17 attrattori
7 Km 80; 40%pista C; 70% asfalto; 40% segn;  n. 20 attrattori
8   Km 54; 60%pista C; 70% asfalto; 80% segn;  n. 16 attrattori
9   Km 78; 40%pista C; 60% asfalto; 80% segn;  n. 16 attrattori

Principali caratteristiche dei percorsi



Esempio di scheda descrittiva di 4 facciate in A4 
con cartografia nel paginone centrale

(file impaginato in A4 da caricare sui vari siti)

Pagina 1 Pagina 2 Pagina 3 Pagina 4



Esempio di scheda descrittiva di 2 facciate in A4 
con cartografia nella prima pagina

(file impaginato in A4 da caricare sui vari siti)

Pagina 1 Pagina 2



Nella riunione della Cabina di Regia 10.11.2020 (incontro allargato a portatori di interesse) 
quando abbiamo presentato questi 7 itinerari sono state presentate anche le seguenti 

domande:

Poi queste schede su quali siti le carichiamo?

Sono sufficienti le schede cicloturistiche per promuovere un territorio e raggiungere un risultato?

Quali altre azioni in parallelo si stanno ipotizzando per raggiungere il risultato?

Promuovere il cicloturismo significa convincere qualcuno a venire in questo luogo anziché in 
un altro.

Come si fa? E chi lo fa?

Risposta dei presenti, 3 comuni, Consorzio, Vegal, Atvo, Fiab San Donà, Adriabike Hotel: ci vuole 
un contenitore unico che raccolga percorsi ed informazioni sui famosi 200 punti notevoli e che 

fornisca informazioni al pubblico e che curi la manutenzione dei percorsi



1 - Tra Piave, Sile e Laguna

San Donà di Piave, Noventa di Piave, Fossalta di Piave, Monastier, Vallio, 
Roncade, Casale sul Sile, Musestre, Trepalade, Portegrandi, Caposile e Musile di 

Piave



1 - Tra Piave, Sile e Laguna

La ciclopista lungo il Sile sottopassa la ferrovia Portegrandi, veduta sulla Laguna La ciclopista Portegrandi – Caposile tra il Sile e 

la Laguna

La Piave Vecchia ad Intestadura Ponte a bilanciere a Portegrandi Idrovore nuova e  vecchia sul Sile



2 - Il giro piccolo della laguna nord con navigazione

Jesolo, Lio Maggiore, Lio Piccolo, Treporti, Cavallino



2 - Il giro piccolo della laguna nord con navigazione

Lio Piccolo, il borgo con Chiesa e campanile Veduta dal campanile verso la laguna Veduta dal campanile verso il borgo di Lio Piccolo

La laguna a Lio Maggiore Veduta a Lio Maggiore Il faro di Punta Sabbioni



3 - Tra Piave e Livenza - La Grande Bonifica



3 - Tra Piave e Livenza - La Grande Bonifica

Idrovora del Termine

Idrovora di Cittanova

Paesaggio di Bonifica



4 - I boschi attorno al Livenza
Ceggia, Bosco di Cessalto, Motta di L. , Annone, Bosco di Bandiziol, 

San Stino di L.



4 - I boschi attorno al Livenza

Bosco Bandiziol

Villa Agazzi a San Stino

Bosco Bandiziol dalla torre di osservazioneBosco Bandiziol

Villa Franchin a Ceggia Villa Franchin a Ceggia



5 - Tra Lemene e Livenza
Caorle, San Gaetano, Sindacale, Concordia + Portogruaro, Bonifica Loncon, 

Sant’Alò, La salute di Livenza, Ca’ Corniani



5 - Tra Lemene e Livenza

Imbarcadero e Casoni a CaorleChiesetta dell’Angelo a Caorle Tipico Casone del territorio

Il duomo di Caorle Il ponte a bilanciere verso Ca’ Corniani La ciclo stazione di Ca’ Corniani



6 - Tra mulini, prati ed abazie
Portogruaro, Summaga, Belfiore di Pramaggiore, Cinto, Sesto al Reghena, Stalis, 

Cordovado Boldara



6 - Tra boschi, mulini, vigneti e borghi storici

Mulini a PortogruaroMulino di Boldara Nei pressi del Mulino di Boldara

Ponte romano a Concordia Sagittaria Il Mulino di Stalis L’antico Borgo di Cordovado



7 - Tra Lemene e Tagliamento
Bibione, terzo bacino, Concordia e Portogruaro, Alvisopoli e Tagliamento



7 - Tra Lemene e Tagliamento

Museo Nazionale a Portogruaro Scavi archeologici a Concordia Sagittaria Quercia secolare S. Margherita Fossalta di P.

Alvisopoli a Fossalta di Portogruaro Alvisopoli a Fossalta di Portogruaro Argini del Tagliamento



8a – il percorso del litorale con bici+bus e bici+barca



8b – dal mare alle valli con bici+barca



8a e 8b – i percorsi del litorale e delle valli con bici+bus e bici+barca

Via Cristo Re lungo il Sile Jesolo Canale dei Lovi a terzo Bacino Canale dei Lovi a terzo Bacino

Il Faro di Bibione Vedute sulla laguna da via Pordelio La spiaggia di Jesolo



Ciclo di tre incontri di formazione rivolto a tecnici ed Amministratori



1° incontro - mobilità per le persone, dare strada alle persone (.. e non alle auto!)

• Le città sono fatte di persone e “non di edifici”, sono le persone che costruiscono e caratterizzano le città

• La mobilità nuova pedonale e ciclabile richiede di passare dalla separazione alla condivisione degli spazi; il 
consenso per la mobilità nuova è possibile ed arriva se il percorso comunicativo ed esperienziale è ben 
condotto

2° incontro – complessità delle città e dei territori; misurare, pianificare e misurare nuovamente; vincere la 
frammentazione creando ambiti di governance inter-settoriali ed inter-comunali

• Per le aree vaste servono governance e cabina di regia in quanto c’è un’alta complessità e tanti attori da 
coinvolgere e rispettare

• Comuni Ciclabili aiuta i comuni a migliorare la mobilità ciclistica; Treporti, Jesolo e San Donà sono delle 
eccellenze che possono aiutare i comuni contermini a crescere

3° incontro – Entusiasmo! Coinvolgimento!

• Bisogna lavorare sui valori sentiti dal territorio, dando visibilità, identificazione e coinvolgimento, in modo 
che la gente possa dire “questo fa parte di me, è una cosa importante per me, questo mi rappresenta!”

• La Valsugana per quanto riguarda il turismo è gestita da una società privata di 53 soci tra cui i 24 comuni. 
Per quanto riguarda il cicloturismo abbiamo fatto un’analisi della concorrenza e per identificarci nel 
mercato abbiamo puntato sulla sostenibilità di strutture e territorio, le manutenzioni e l’intermodalità sono 
importanti

Sintesi: è necessario un contenitore unico di informazioni,  valorizzare le specificità locali, i luoghi umidi, 
diventare una destinazione turistica “amica della bici” che coinvolga le 25 milioni presenza della costa, ma che 
non tradisca le promesse, ne va della reputazione del territorio. 



Distretto Cicloturistico della Venezia Orientale

Un logo che deve accomunare tutti


